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P O L I Z I A 

MESSAGGIO 
del Consiglio di Stato al Gran Consiglio, 

concernente la modificazione degli articoli 1 e 8 
délia legge 15 gennaio 1932 sulla circolazione dei veicoli a motore 

e dei velocipedi (testo unico 6 luglio 1953) 
(del 22 settembre 1959) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

Con decreto 25 agosto 1959 i l Consiglio federale ha disposto che la nuova 
legge federale sul la circolazione del 19 dicembre 1958 e n t r e r à i n vigore alla data 
che v e r r à s tabi l i ta dal l 'ordinanza d i esecuzione. Tut tav ia , alcune disposizioni 
pa r t i co la r i sono g i à entrate i n v igore ; al 1. ot tobre 1959 ne devono entrare i n 
vigore delle altre ( c f r . ar t . 2 e 4 de l ci tato D C F ) . A i f i n i del presente decreto 
legislativo ha par t icolare impor tanza l 'entrata i n vigore al 1. o t tobre 1959 del­
l 'ar t . 10 cpv. 3 della L . F . Questa disposizione prevede che le licenze hanno una 
dura ta illimitata. Questa disposizione costituisce una innovazione r ispet to alla 
situazione cos ì come è regolata dalla legge i n vigore. I n f a t t i oggi le licenze de­
vono essere r innovate anno per anno (art . 6, cpv. 2 della L F sul la circolazione 
del 15 marzo 1932). (L'innovazione ha anche u n r i f lesso sulle tasse : giusta i l 
testo unico del 6 lug l io 1953, della legge cantonale sulle tasse d i circolazione dei 
veicol i a motore , per i l r innovo delle licenze d i condurre per a u t o m o b i l i è per­
cepita una tassa annua d i F r . 10,—, per quella concernente i mo toc i c l i la tassa 
è d i F r . 5,— (art . 8 cpv. 1 legge c i ta ta) . Questa disposizione è qu ind i abrogata 
dalla legge federale che in t roduce la dura ta i l l i m i t a t a delle licenze. N o n si p u ò 
i n f a t t i percepire una tassa — che è una tassa d i cancelleria — quando viene a 
cadere l 'operazione ammin i s t r a t i va per la quale la tassa stessa è stata prevista. 
Questo vale per le licenza d i condur re ; per quel che concerne invece le licenza 
d i circolazione, la nuova disposizione federale n o n ha e f f e t t o alcuno sulle relative 
tasse, che sono calcolate i n funz ione della c i l indra ta e del genere del veicolo a 
motore . L a perd i ta che i l Cantone viene a subire è a l l ' inc i rca d i F r . 280.000,— 
annui . D a l momento che la disposizione cantonale è abrogata g i à a pa r t i r e dal 
p r i m o ot tobre, con questa data cessa i l relat ivo incasso. 

T u t t i i Cantoni confederat i si sono t rova t i d i f r o n t e a questa medesima situa­
zione. D e l caso s i sono occupat i i capi servizio degli U f f i c i d i circolazione e la 
Commissione intercantonale della circolazione, che r iunisce a lcuni d i r e t t o r i dei 
D i p a r t i m e n t i d i pol izia . Ambedue le Commiss ion i hanno elaborato uno schema 
per emolument i v a r i (tasse per licenze e per a l t re operazioni degli U f f i c i d i . 
circolazione) da percepire allo scopo d i compensare questa perd i ta e hanno rac­
comandato a i Cantoni d i attenersi agli emolument i convenuti e questo anche per 
raggiungere una certa u n i f o r m i t à i n t u t t a la Svizzera. 

L'ossequio a questa raccomandazione è fac i l i t a to da l f a t t o che lo schema pre­
vede per ogni posta u n massimo ed u n m i n i m o , d i guisa che è faci le tenere conto 
delle d i v e r s i t à esistenti f r a Cantone e Cantone. 

I l nostro Cantone intende attenersi d i regola al m i n i m o previsto nel predetto 
schema. I n f a t t i questo basta per compensare la perd i ta subita dal Cantone i n 
v i r t ù dell 'abolizione dell 'art . 8 della predetta legge cantonale sulle tasse d i circo­
lazione. E ' da osservare che t ra t tas i esclusivamente d i emolument i per le varie e 
speciali prestazioni d e l l ' U f f i c i o circolazione, mentre sono escluse le tasse d i cir­
colazione che, come detto, vengono percepite ogni anno i n funzione della c i l indra ta 
e del genere del veicolo a motore . Queste u l t ime tasse verranno r ivedute p i ù 
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t a r d i quando i l Consiglio federale a v r à s tabi l i to la data dell 'entrata i n vigore 
della nuova legge federale sul la circolazione e a v r à completato l 'ordinanza fede­
rale concernente questa mater ia . 

Enumer iamo le p r i n c i p a l i operazioni d e l l ' U f f i c i o d i circolazione che qu i en­
t rano i n considerazione : 

1. Emissione delle licenze d i allievo conducente, d i condurre , d i circolazione e 
d i maestro conducente ( L O 6 lug l io 1953, ar t . 1 - 8) ; 

2. R innovo delle licenze d i maestro conducente e d i allievo conducente; 

3. Attestazioni , dupl ica t i e mod i f i c az ion i delle licenze ( D E 24 settembre 1935, 
ar t . 5) ; 

4: T ra s fe r imen to provvisor io delle targhe e r e l a t iv i p ro lungament i ( F U n . 30, 
18 apr i le 1957) ; 

5. Permessi per t r a spor t i e veicol i speciali ( D E 4 dicembre 1956) ; 

6. Permessi per circolazione no t tu rna e fes t iva ( F U n . 94, 25 novembre 1958 1 
O F 4 dicembre 1933). 

Come si vede, si t r a t t a d i operazioni amminis t ra t ive d i carattere ben de f in i to , 
che hanno la lo ro base nella legge : l ' U f f i c i o d i circolazione è obbligato a proce­
dere a questi a t t i i n ossequio a precis i disposti della legge o dell 'ordinanza federale. 

Dall 'annesso proget to legislativo consta che g l i emolument i si mantengono 
nei l i m i t i d i una tassa i n senso stret tamente g iu r id i co e c ioè d i una contropresta­
zione dovuta dal p r iva to per un'operazione precisa prevista da l l 'o rd inamento le­
gale, che g i i r ichiede al lo Stato. 

Si pone la questione se queste tasse debbano essere emanate per legge op­
pure se sia su f f i c ien te u n decreto esecutivo del Consiglio d i Stato. Secondo la 
Costituzione cantonale, i l G r a n Consigl io « v o t a le i m p o s t e » (art . 25, n . 3 ) . Ora, 
come è noto, le imposte si dis t inguono i n modo fondamenta le dalle tasse : le 
imposte non sono dovute dal p r iva to quale controprestazione per u n servizio 
par t icolare dello Stato da l u i r ichiesto, m a costi tuiscono invece u n con t r ibu to del 
pr iva to a l l ' amminis t razione generale dello Stato. S i potrebbe qu ind i r i tenere che 
la determinazione delle tasse sia d i competenza del potere esecutivo i l quale, 
secondo l 'ar t . 35 della Cost i tuzione « è incaricato dell'esecuzione delle leggi e a 
questo e f f e t t o f a i decreti e prende le determinazioni n e c e s s a r i e » (art . 35, cpv. 1) . 
Tu t tav ia , nel caso i n esame, per togliere ogni dubbio, p re fe r i amo sot toporre la 
cosa al G r a n Consigl io . 

N o n ci sembra p e r ò oppor tuno p ropor re a codesto G r a n Consiglio u n pro­
getto legislativo cantonale che preveda, posta per posta, g l i emolument i per le 
predette operazioni d e l l ' U f f i c i o circolazione. I n f a t t i n e c e s s i t à e s i tuazioni pra t iche 
diverse possono continuamente m o d i f i c a r e l o stato d i f a t t o , d i guisa che una 
tassa s tabi l i ta i n u n determinato momento p u ò r ive lars i p i ù t a r d i o eccessiva o 
insuf f i c i en te . 

Per questo mo t ivo r i ten iamo che i l G r a n Consiglio debba autorizzare i l Con­
sigl io d i Sta to a prendere, per decreto esecutivo, le necessarie disposizioni. Se­
condo no i non si t r a t t a qu i d i una delega nel senso p r o p r i o del te rmine , p e r c h è 
i n f o n d o i l legislatore n o n f a a l t ro che riconoscere all 'Esecutivo una f a c o l t à che 
costi tuzionalmente g l i spetta. Ove tu t tav ia si volesse essere d'avviso diverso, è 
da osservare che i n una mater ia come quella i n esame la delega è ammessa dalla 
giur isprudenza ( c f r . B u r c k h a r d t , O F pag. 668). 

G i à s in d 'ora possiamo assicurare a codesto G r a n Consiglio che s a r à appli­
cata d i regola la t a r i f f a m i n i m a proposta dalla Commissione appunto p e r c h è , 
come detto, questa basta per r icuperare la pe rd i t a cagionata dall 'abrogazione del­
l 'ar t . 8 della L C sulle tasse d i circolazione. Prendiamo occasione dal la m o d i f i c a 
legislativa i n esame per p ropor re a codesto G r a n Consiglio l 'abrogazione del d i -
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sposto d i cu i a le t t . i ) del l 'ar t . 1 e del cpv. 2 del l 'ar t . 1 della legge sulle tasse 
d i circolazione. I l p r i m o disposto da abrogare s i r i fe r i sce a l l ' emolumento per 
l 'emissione d i licenze internazional i , emolumento che deve essere s tabi l i to dal 
Consigl io d i Stato, cos ì come, secondo i l presente progetto, deve avvenire per 
tu t t e le al t re licenze. I l cpv. 2 del l 'ar t . 1 r iguarda invece i l prezzo per la f o r n i ­
t u r a delle targhe, che dovrebbe essere fissato dal Consigl io d i Stato sul la base 
del costo, che p u ò variare da anno i n anno. 

P o i c h é , come osservato sopra, l 'a r t . 8 della predetta legge cantonale sulle 
tasse d i circolazione è abrogato i n f o r z a del d i r i t t o federale, a pa r t i r e dal 1. 
ot tobre 1959, è logico che g l i emolument i destinati a compensare la perd i ta deb­
bano poter essere appl ica t i a p a r t i r e da l la medesima data. I n o l t r e , se l 'entrata 
i n vigore della presente m o d i f i c a legislat iva dovesse tardare, nel per iodo dal 
1. o t tobre sino alla sua entrata i n vigore, centinaia d i au tomobi l i s t i e motoc ic l i s t i 
che ottengono la nuova licenza d i condurre, che secondo la U è i l l i m i t a t a , non 
pagherebbero n è l 'at tuale tassa d i r innovo, n è i l nuovo emolumento previsto da 
questo proget to. 

Queste rag ion i sono s u f f i c i e n t i a escludere ogni censura d 'ordine costituzio­
nale, p o i c h é la r e t r o a t t i v i t à r i su l t a g ius t i f ica ta ( c f r . S T F 77.1.189). V i i nv i t i amo 
pertanto a voler dare la vost ra approvazione all'annesso disegno legislat ivo. 

Vogliate gradire, onorevol i s ignor i Presidente e Consig l ie r i , l'espressione del 
m i g l i o r e ossequio. 

Per i l Consigl io d i Stato, 

I l Presidente : I l Cons. Segr. d i Sta to : 

Stefani Pellegrini 

Disegno d i 

LEGGE 
15 gennaio 1935 sulle tasse di circolazione dei veicoli a motore 

e velocipedi (Testo unico del 6 luglio 1953) 
Modificazione 

(del ) 

I l G r a n Consiglio 
della Repubbl ica e Cantone de l T i c i n o 

vis to i l messaggio 22 settembre 1959 n . 853 del Consiglio d i Stato, 

d e c r e t a : 

Art. 1. — Sono abrogat i la let tera i ) e i l cpv. 2 del l 'ar t . 1, n o n c h é l 'ar t . 8 
della legge sulle tasse d i circolazione dei veicol i a motore e velocipedi del 15 
gennaio 1935. 

Art. 2. — L ' a r t . 8 è abrogato e sost i tu i to dal seguente : 
« I l Consiglio d i Stato f issa le tasse per l 'emissione delle licenze e 

per ogni a l t ra operazione d e l l ' U f f i c i o circolazione o d ordinata dal me­
desimo ». 

Art. 3. — Trascors i i t e r m i n i per l 'esercizio del d i r i t t o d i r e fe rendum, la 
presente legge è pubbl ica ta nel Bo l l e t t ino u f f i c i a l e delle leggi e degli a t t i esecu­
t i v i ed entra i n vigore con e f f e t t o a contare dal 1. o t tobre 1959. 
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